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 La Settimana Sociale, che in questa sua 47sima edizione pone al centro la famiglia, come oggetto di dibattito e confronto, ma anche e soprattutto come soggetto e protagonista auspicabile della scena del nostro paese, induce ad una riflessione che prende le mosse dalla realtà della Sardegna, mai come adesso percorsa da emergenze economico-sociali tali da coinvolgere e sconvolgere ogni realtà, indistintamente e ad ogni livello.


Le difficoltà che sta attraversando l'Italia e che riecheggiano con maggiore vigore in Sardegna, sono le stesse che vive Alghero – Bosa, diocesi variegata e complessa come tante nell'isola, vuoi per la conformazione geografica (alle zone costiere, dove si trovano i maggiori centri abitati, si affiancano quelle più interne, con un pullulare di piccoli paesi) e le differenti impostazioni economiche, rispettivamente a vocazione turistica ed agro-pastorale, vuoi ancora per l'originalissimo mosaico di tradizioni e costumi, che da sempre caratterizza i nostri territori.


I giovani di Alghero - Bosa, come tanti giovani della Sardegna e di molte altre regioni della penisola, migrano verso altri lidi, portando altrove talenti e competenze e privando la nostra terra della sua caratteristica capacità di coniugare saperi antichi e nuove professionalità.


Con loro, gli anziani, le donne, gli studenti, i lavoratori di ogni età e condizione professionale guardano con sgomento ad un futuro gravido di incertezze e difficoltà, mentre aumenta sensibilmente il numero dei disoccupati, degli inoccupati e di chi ha smesso di studiare e cercare il lavoro: di sperare, potremmo amaramente concludere.


Viviamo un momento nel quale si sta progressivamente perdendo l’attenzione alla persona in quanto soggetto ed insieme strumento originalissimo del bene comune. 


Tuttavia, se è pur vero che la crisi attuale sta minando dal suo interno il senso della comunità intesa nell'accezione fraterna di comunione di persone, in quel suo significato che è sempre stato un dato caratterizzante i nostri paesi, in particolare quelli dell’entroterra, è innegabile che la famiglia ha costituito un argine, ha rappresentato e sta rappresentando un ambiente di rifugio ed ascolto.


Una famiglia che va pertanto incoraggiata, incontrata, capita e sostenuta, perché acquisti pienezza delle proprie potenzialità e diventi ambiente di prospettiva, strumento di proposta. 


La Diocesi ha già sollecitato con forza tutti gli amministratori locali del territorio, affinché siano poste in essere azioni efficaci, capaci di fronteggiare decisamente la crisi che attanaglia le nostre realtà.


Pur mantenendo fermo ed anzi valorizzando, grazie alle parrocchie ed alla Caritas, particolarmente attiva nelle nostre realtà, nonché attraverso esperienze di microcredito, che pure stanno portando frutto, l’attività di sostegno e conforto per quanti vivono nel bisogno, è tuttavia indispensabile e possibile promuovere nel contempo una grande sensibilizzazione, una vera e propria alleanza che,
ponendo al centro la famiglia, coinvolga le istituzioni, la comunità ecclesiale, i sindacati, il mondo dell’impresa e della formazione, finanche gli istituti di credito.


È la condizione per mettere a frutto ed a sistema il senso di famiglia così pervicacemente custodito nelle nostre realtà, quell'affetto e quell'orgoglio positivo che devono essere indirizzati ed accompagnati verso gesti di apertura e di investimento personale, prima che materiale.


E’ l’imprescindibile premessa da cui partire per tracciare vere e proprie linee di sviluppo e di speranza, condividendone gli intenti e mettendo in campo, ognuno per ciò che è di propria competenza, le rispettive capacità e risorse, affinché le persone in quanto comunità siano poste davvero al centro ed attorno ad esse e ad essa siano costruite prospettive capaci di offrire risposte di ampio respiro e non solo rispondenti al bisogno del singolo o del momento.


Il territorio di Alghero Bosa reca un patrimonio di bellezze naturali e storiche, che costituisce motivo del nostro orgoglio e merita di essere valorizzato pienamente. Le nostre realtà non sono affatto vuote e disperate, perchè da un capo all'altro della diocesi brillano modelli imprenditoriali virtuosi e di eccellenza, vere perle di produttività, ma soprattutto risalta il grande, immenso valore aggiunto che sono le nostre persone, ricche di quella generosità che è tipicamente nostra, è sarda.


L’auspicio è di speranza, crescita ed apertura. 

 
La volontà è di contribuire a realizzare insieme una nuova fase di fiducia e di sviluppo.  
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